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I PROVERBI DI LUCIA
Natale coi tuoi, Pasqua con chi vuoi

Santa Lucia, la scarpa è mia, la borsa del papà, 
e la Santa arriverà

Vento e donna girano, ma tornano come fa la luna

Per Natale la giornata si allunga un ditale

Il sereno di notte vale tre pere cotte

Si va delineando una sempre
maggiore difficoltà della famiglia a
far fronte alle proprie esigenze
economiche. Esiste una sensazione
diffusa di disagio legato anche al
trattamento fiscale che viene riser-
vato alle famiglie in Italia. Lei co-
me la vede?

“Oggettivamente esiste una diffi-
coltà crescente nel ‘fare famiglia’
oggi e ciò per motivi di ordine socia-
le, culturale ed economico. Mi pare
che sia in atto un tentativo a livello
culturale di ribaltamento del signifi-
cato di famiglia a livello sociale, re-
legandola ad un semplice accordo
privato senza effetti pubblici, in pa-
lese contraddizione con la realtà na-
turale. Lo stato che dovrebbe essere
sussidiario alla famiglia tende sem-
pre più ad utilizzarla quale ammor-
tizzatore sociale a costo zero (man-
tenimento dei giovani disoccupati –
scioccamente definiti ‘bamboccioni’-
, presenza in famiglia di anziani e di-
sabili con elevati costi economici)
senza fornirle le risorse necessarie
nello svolgimento del suo compito
specifico. Solo nella famiglia fonda-
ta sul matrimonio di un uomo e di
una donna ed aperta ad una ordina-
ta generazione naturale, i figli na-
scono e crescono in una comunità
stabile d'amore e di vita, dalla quale
possono attendersi un'educazione ci-
vile, morale e religiosa. Mentre la
Carta Costituzionale riconosce e sot-
tolinea questa rilevanza sociale ed
economica delle funzioni della fami-
glia, l'attuale sistema fiscale sembra
voler disincentivare le famiglie a ge-
nerare figli, sembra voler ritenere ir-
rilevante per la capacità contributi-
va della famiglia la presenza di figli
o la scelta di uno dei coniugi di dedi-
care tempo alla cura e all'educazio-
ne dei figli”. 

In alcuni paesi lo stato incentiva
anche economicamente la scelta di
una famiglia di procreare. Da noi
quale è la situazione?

“La Francia detiene il primato
dell'indice di natalità europeo con
1,94 figli/donna (l'Italia è all'ultimo
posto con 1,33 figli/donna). Per arri-
vare a ciò ha iniziato anni fa una po-
litica basata sul sostegno della fami-
glia con significativi aiuti statali. Ta-
li aiuti non sono stati elargiti, come
in Italia, quali provvidenze assisten-
ziali ma come investimento nel futu-
ro. I francesi hanno capito che la po-
litica sulla famiglia ha una ricaduta
nel lungo periodo e diventa impossi-
bile se un governo ‘naviga a vista’.
Per fare un esempio eclatante, in
Italia una famiglia di quattro perso-
ne composta dai coniugi e da due fi-
gli a carico, con un reddito di
50.000 euro, paga un'imposta di
13.225 euro. In Francia per la stessa
famiglia l'imposta precipita a 2.518
euro. Con un reddito di 25.000 euro
in Italia ne paga circa 2.500, in
Francia solo 52 euro. Ogni ulteriore
commento mi pare superfluo. Non
vorrei però fare passare l'idea che i
contributi economici, da soli, possa-
no risolvere la crisi della natalità in
Europa ed in Italia in particolare: le
cause sono molto più ampie e nasco-
no da una perdita del senso della vi-
ta, da una perdita di fiducia nel futu-
ro. Certo l'aspetto economico è im-
portante e da non sottovalutare”.

Il Forum Nazionale delle Asso-
ciazioni Familiari ha lanciato una
serie di proposte a riguardo. Le
può illustrare?

Fisco e famiglia: le iniziative del Forum
delle Associazioni Familiari

Dopo il Family Day dello scorso 12 maggio a Roma, il Forum Nazionale delle associazioni familiari ha deciso di scendere 
in campo per sensibilizzare l’opinione pubblica e i responsabili politici attorno ad alcune iniziative concrete per promuovere 

la soggettività sociale della famiglia, ancora troppo penalizzata nel nostro Paese. Abbiamo intervistato Gianfranco Salvatore, 
vicepresidente del Forum Provinciale delle Associazioni Familiari di Cremona sulla relazione fra fisco e famiglia. Un invito a tutte

le famiglie della parrocchia a firmare una petizione popolare

Al servizio della famiglia
Il Centro di Consulenza Familiare di Viadana. Nostra intervista con la consulente familiare Rosa Marta Lorena

“Si è visto che è necessaria una
presa di coscienza da parte delle fa-
miglie sul loro ruolo. Giovanni Pao-
lo II esortava: ‘Famiglia diventa ciò
che sei’. Occorre risvegliare nelle
famiglie la consapevolezza di essere
il nucleo fondamentale della società
e dello Stato e credo che dopo il Fa-
mily Day  qualcosa si stia muoven-
do. Si è pensato a due iniziative su
scala nazionale. La prima prevede
che ogni Forum Regionale faccia
pressione affinché vengano varate
leggi regionali che riconoscano alla
famiglia la soggettività sociale che le
spetta secondo l'ottica della sussi-
diarietà. In Lombardia abbiamo la
legge 23/90, ottima sotto molti aspet-
ti, che ha visto un rilancio anche del-
l'associazionismo familiare anche
grazie a finanziamenti su progetti ad
hoc. La seconda iniziativa è una pe-
tizione popolare, una raccolta di fir-
me per chiedere alle istituzioni di in-
serire finalmente la famiglia nell'a-

Quando parliamo della famiglia
ci riferiamo all’asse portante della
nostra società, all’ambito essenziale
della crescita e del benessere perso-
nale:  la sua centralità non è messa
in discussione da nessuno.  Essa
sembra resistere ai grandi cambia-
menti che, giorno dopo giorno, dan-
no l’impressione di stravolgere abi-
tudini e stili di vita consolidati.

Della famiglia si occupano (tal-
volta poco e male) i politici, la stu-
diano i sociologi, e la Chiesa stes-
sa, per sottolinearne l’importanza, la
definisce “chiesa domestica”.

Dire però che la famiglia gode di
ottima salute è un non voler prende-
re coscienza di una realtà impegna-
tiva, fatta anche di sofferenze e di
difficoltà.  Proprio per offrire un aiu-
to competente in questi momenti
particolari, è sorto a Viadana, pa-
recchi anni fa, il Centro di Consu-
lenza Familiare. Abbiamo allora in-
terpellato la consulente familiare.

Quando e come è nata l’idea di
creare un Centro familiare?

Il Centro di Consulenza Familia-
re, ovvero possibilità di consultare
specialisti nel settore, è nato più di
20 anni fa su iniziativa dei parroci
della Zona Pastorale, che spesso ve-
nivano coinvolti in problematiche
familiari complesse nelle quali si in-
travedeva la necessità di interventi
mirati e competenti. Per questo un
gruppo di professionisti, tra i quali
psicologi, consulenti familiari, le-
gali ed etici, assistenti sociali, me-
dici, hanno accolto l’idea di creare
un Centro per i problemi legati alla
famiglia (autorizzato e riconosciu-
to nel 1986 dalla Regione Lombar-
dia), che gratuitamente si mettesse
al servizio delle famiglie o dei sin-
goli che vivevano momenti di disa-
gio.

Ma, in concreto, quali sono le
problematiche che vi trovate ad
affrontare con chi si rivolge a voi?

Noi riceviamo richieste di aiuto
prevalentemente da un singolo com-
ponente della coppia (nella maggior
parte dei casi è la donna), ma capi-
ta talvolta che siano entrambi i co-
niugi a chiedere un colloquio per
analizzare ciò che non va. Di solito
chi si rivolge a noi ci parla delle dif-
ficoltà di dialogo all’interno della
coppia, dell’incapacità di capire e
parlare con i figli, delle problemati-
che educative, di relazioni interfa-
miliari che generano conflitti e in-
comprensioni fra moglie e marito.
Capita anche che la coppia in crisi
chieda una consulenza legale per
avere informazioni sui propri diritti
e doveri. C’è poi chi chiede di co-
noscere i metodi naturali per la re-
golazione delle nascite ed adole-
scenti che ci manifestano il loro di-
sagio in una fase particolare della
loro crescita.

Il Centro di Consulenza Fami-
liare ha più di 20 anni. E’ già
maggiorenne e con una discreta
esperienza alle spalle. Dal punto
di vista operativo, quali conclu-
sioni possiamo trarre? La vostra è
un’impresa disperata o riuscite
anche a incidere su queste situa-
zioni difficili?

E’ un’illusione pensare che chi si
rivolge a noi ottenga automatica-
mente la soluzione dei propri pro-
blemi, ma se siamo arrivati al ven-
tesimo anno di attività vuol dire che
qualcosa di buono è stato fatto. Il
nostro obiettivo è aiutare la persona
o la coppia a capire come si è arri-
vati al punto di rottura, cosa si è sot-
tovalutato negli anni vissuti insie-
me, quali bisogni del coniuge non si
è riusciti ad interpretare per tempo e
perché i problemi si trascinino sen-
za la necessaria determinazione e
soprattutto la volontà di superarli.
Per questo parlarne con una perso-
na che, oltre alla competenza, ga-
rantisce la massima riservatezza e

genda politica e fiscale. Nella confe-
renza di Firenze svoltasi in primave-
ra il ministro della famiglia ed il ca-
po del governo avevano assicurato
che la famiglia stava loro a cuore
impegnandosi nell'attuazione di poli-
tiche coerenti. Abbiamo visto che co-
sì non è stato. Chiediamo che venga
applicata l'equità orizzontale secon-
do il principio per cui a parità di
reddito chi ha figli e moglie a carico
deve pagare meno tasse di chi non
ha carichi familiari, deducendo dal-
l'imponibile il costo vivo per il loro
mantenimento. Calcoli attuali stima-
no il costo per il solo mantenimento
di un figlio in circa 6.080 euro al-
l'anno.  Così facendo si libererebbe-
ro risorse che permetterebbero alla
famiglia di guardare al futuro con
meno preoccupazione inducendola a
riconsiderare la propria posizione
sulla natalità e sull'accoglienza alla
vita in generale. Capisco che andia-
mo a toccare temi sensibili che una

che si pone al di sopra delle parti,
può essere di aiuto alla coppia per
iniziare ad “ascoltarsi” ed a “guar-
darsi” con occhi diversi.

Certo non deve essere tanto fa-
cile venire a parlare dei propri
problemi…

E’ ovvio che questo è il principale
ostacolo da superare, ma posso as-
sicurare che, una volta rotto il
ghiaccio, le possibilità di riannoda-
re un filo che si credeva spezzato
aumentano notevolmente. Io incon-
tro ogni giorno tante persone e pos-
so dire che ognuna ha dentro di sé
le risorse per arrivare a star bene
con sè stessa e con gli altri.

Come si svolge l’incontro?
Il primo contatto si ha sempre con

la consulente familiare ed ha l’obiet-
tivo di far emergere il vero motivo
del disagio che ha portato l’utente
a chiedere un colloquio. Di comu-
ne accordo si stabilisce un percorso,
che potrebbe includere, secondo la
necessità,  un invio ad un nostro
specialista in campo medico, psico-
logico, legale, sociale, morale. Il tut-
to, ovviamente, nella competenza e
nella riservatezza, garantita dalla
nostra Associazione. A volte si può

consigliare di passare dalla consu-
lenza alla terapia, ma questo ri-
guarda la sfera individuale.

Quali costi comporta questo ser-
vizio?

Gli incontri sono gratuiti: l’origi-
ne della nostra Associazione è stato
di volontari e si mantiene con questa
caratteristica. I colloqui di consul-
tazione con tutti gli operatori man-
tengono la gratuità. Il sostegno per
le spese vive proviene dalla Diocesi,
da alcune Parrocchie e da libere do-
nazioni.

Chi volesse contattarvi per ri-
chiedere un colloquio, quindi, co-
me può fare?

La sede del Centro Consulenza
Familiare è a Viadana, in Via Gari-
baldi 52. L’orario di apertura è fis-
sato ogni giorno, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9 alle 12, il lunedì po-
meriggio dalle 15 alle 19, altri po-
meriggi secondo necessità, e chi
vuole contattarci telefonicamente
per un primo appuntamento può
chiamare al numero 0375.781436,
oppure all’indirizzo di posta elet-
tronica ccfviadana@libero.it.

certa cultura laicista vede come ‘in-
debite ingerenze nella sfera privata’.
Sappiamo che così non è ed un mag-
gior coraggio nella testimonianza
non guasterebbe”.

Gli economisti dicono che attua-
re queste proposte è impensabile
per il loro costo che graverebbe su
un bilancio statale già in forte pas-
sivo. Come risponde il Forum a
questa obiezione?

“Non abbiamo la pretesa che dal-
l'oggi al domani venga recepita la
nostra proposta, che potrebbe essere
applicata prevedendo una progressi-
vità nel tempo. Quello che più ci
preoccupa è il fatto che alla politica
oggi manca  quel respiro e quello
sguardo che sa vedere lontano. Solo
in questa ottica è possibile accettare
sforzi ripensando il sistema fiscale
nell'ottica della sussidiarietà e della
equità orizzontale oltre che verticale.
Se non verranno prese decisioni in
questo senso temiamo che il nostro

Paese imploderà per mancanza di
nuove nascite e l'attuale sistema so-
ciale e pensionistico finirà per entra-
re in una crisi irreversibile”. 

Una considerazione finale...
“Mentre il calo dei matrimoni e

delle nascite sembra inarrestabile,
c'è un grosso lavoro che ci aspetta: è
la testimonianza del bene che il ma-
trimonio e l'accoglienza alla vita
portano all'interno della coppia, nel
rispetto del disegno di Dio sull'uma-
nità che si realizza nell'unione stabi-
le, fedele, feconda ed indissolubile di
un uomo e di una donna. Prima riu-
sciremo in questo e prima, ne sono
convinto, anche l'Italia ne trarrà be-
neficio. Ringrazio per l'opportunità
che avete dato a queste iniziative di
essere presentate ed invito a firmare
la petizione popolare che proporre-
mo anche a Casalmaggiore attraver-
so le Associazioni presenti sul terri-
torio ed iscritte al Forum naziona-
le”.


